
POLITICA INTERNA 

o scontro 
su palazzo Chigi 

l o del i all'assemblea nazionale socialista 
e una nuova compagine pe e fino al '92 » 

à il e del Consiglio? «Non o » 
o con la , a non è » 

«Questo governo è ormai esausto» 
i e la , ma già si pensa a un s 

! l o è «esausto» e ce ne vuole un . i lo 
[ dice senza , ma chi pensa che è un -
i vito ad i si sbaglia. l leade socialista pensa 
J a una i pilotata e a un nuovo o come con-
1 dizioni indispensabili pe e con la e l'ultima 
! fase della .  toni, con piazza del Gesù, so-
 no molto . i a fedeltà alla e e -

> disce che col s non sono alle viste . 

BRUNO MISKRKNDINO 
. -Per  farla breve 

penso che se effettivamente si 
vuole percorrere in piedi e spe-
ditamente l cammino che re-
sta da qui al '92 occorrerebbe 
un nuovo governo.,.». Craxi 
usa il condizionale ma l'invit o 
e di quelli che è meglio non ri-
fiutare. l treno, dice il segreta-
rio del Psi alla , è arrivato al 
capolinea e per  ripartir e biso-
gna lormare un altro convo-
glio. Altrimenti , meglio le ele-
zioni anticipate perche in poli-
tica, spiega Craxi al parlamen-
tino socialista, noi «abbiamo 
orror e del tirar e a campare». -

'Per  un po' a tutti , comprèsi 
molti dirigenti socialisti, questi 
spezzoni di discorso, comparsi 
all'ultim o momento in una pa-
gina aggiuntiva della relazio-
ne, sono, sembrati il classico 
benservito ad Andreotti. a i 

o prima, poi i e lo 
stesso Craxi, hanno chiarito il 
senso delle affermazioni. e 
scendere anche il macchini-
sta? -Non mi pare proprio», ri-
sponde Craxi entrando nel suo 
canterino. A questo punto la 
verifica ha ancora senso? -

sposta: >Non fate domande 
inutili , leggete attentamente il 
discorso e capirete». Poi ag-
giunge: 'Sarebbe meglio pro-

. cedere a un rinnovamento del-
 la situazione, al suo rafforza-
mento, se si ritiene di voler 
percorrere nel modo migliore 
l'ultim o tratto della legislatura. 
Sarebbe un atto di grande re-
sponsabilità e di consapevo-
lezza, espresso peraltro in ter-
mini molto amichevoli». i -
nalo chiarisce: o treno è 
arrival o vicino al capolinea ma 

; non è necessario che scenda 
anche il macchinista»! i 

1 si limita a dire: e 
un nuovo governo? Questa e la 

. nostra opinione, non spelta a 
'  noi decidere». 

, l Psi rilancia la 
palla alla . Siamo pronti, di-
ce via del Corso, a collaborare 
ancora a lungo con la . pur-
ché Andreotti tragga le conse-

. gucnze delle nostre richieste e 
cambi governo e affronti alcu-
ni nodi (un accordo su come 
uscire dall'impasse delle rifor-

r  me istituzionali). a parola ve-
, rifica non compare più ne) di-

Bettino Craxi durante la sua relazione all'Assemblea nazionale socialista 

zionario socialista. Si farà qual-
cosa di più: un confronto ser-
ralo, che potrebbe mettere n 
grosso imbarazzo la , nel 
corso di una vera e propria cri-
si. Una crisi pilotata, con lo 
stesso macchinista alla guida, 
ma pur  sempre una crisi con 
tutte le sue incognite. 

Tuttavia la e non ha da te-
mere molto sul plano delle al-
leanze. l vero dato della rela-

zione di Craxi è la dichiarazio-
ne di assoluta fedeltà alla e 
ancora per  un bel pezzo. Non 
c'è una data di scadenza per 
questa fedeltà, anche se Craxi 
rifiut a di parlare di patti («la 
politica non ha bisogno di pat-
ti ma di obiettivi»), ma in so-
stanza dal leader  socialista vie-
ne l'assicurazione più impor-
tante che Forlani attendeva: 
per  il Psi non c'è alternativa a 

questo quadro politico. «Non 
consideriamo affatto esaurita 
la collaborazione con la e -
dice Craxi - in vista di alterna-
tive che non appaiono all'oriz-
zonte e che, nelle condizioni 
attuali, difficilmente possono 
apparire». a grande carta da 
giocare, per  il Psi, resta pur 
sempre la repubblica presi-
denziale. Craxi non intende ri-
nunciarvi, di fronte al no rac-

colti in tutto l'arco costituzio-
nale, ma non insiste più di tan-
to nel referendum propositivo, 
attenuando che perù prima o 
poi bisognerà trovare «una via 
d'uscita democratica» alla que-
stione. Secondo Craxi i son-
daggi dicono chiaramente che 
la gente vuole la repubblica 
presidenziale ed è assurdo li-
quidare la questione senza 
chiamare n causa  cittadini. 

e forme della consultazione, 
sembra di capire, si potranno 
definire in seguito. 

Crisi, allora, per  fare che? 
Secondo Craxi, in un program-
ma di fine legislatura, devono 
essere comprese le riform e 
elettorali, (tra cui quella obbli-
gata per  evitare il referendum 
sulle preferenze) con ritocchi 
alle leggi elettorali, ma non la 
riform a che vuole la e che 
non potrà «non incontrare la 
nostra più netta opposizione». 

a a tutto questo, os-
sia un accomodamento nella 
maggioranza sui problemi isti-
tuzionali, sarebbero le elezioni . 
anticipale che Craxi afferma di 
non volere ma di preferire «al 
tirar e a campare». 

a  vera, ossia 
quella alla , come detto, 
Craxi non la vede 'propri o 
nemmeno all'orizzonte. Non a 
caso ha esordito sottolineando 

l valore non tattico, non con-
tingente, non superficiale» del-
la parola d'ordine dell'unità 
socialista», che «è un principi o 
e un programma politico». l 
Pds, per  Craxi c'è invece slata 
la più intempestiva delle corse 

incassama non si 
! o de: a pensa corale noi, 
iriò h chiedete dì cambiare Andreotti»! 
ÌCristofor i ottimista. Sbardella no 
; Petruccioli: l leader  socialista 
 messaggi incerti e contraddittor i » 

i . : , ,, . . . . . , . . . 

» '  '  - ' ' * '  ' ' "

STIPANO DI MICHKLC 

) tm A a Craxi potrebbe 
.chiedere di mettere da parte 
i Andreotti? Arnaldo Forlani si 
' lcrma al centro della hall del 
 grande albergo nel cuore di 

i a dove è andato a trovare 
. guarda  giornalisti 

 che lo circondano e sorride. 
e usate il condi-

1 zionale. lo credo che dal con-
j  franto non verrà una richiesta 
'di'questo genere». No, le tren-
jtaquattr o cartelle lette dal se-
| gretario socialista non impen-
J sicriscono proprio la . Anzi, 
.a cominciare da Forlani - e 

con qualche eccezione -, mot-
. ti hanno tirato un respiro di 

sollievo. «Craxi ha detto che il 
governo è esausto. e 
infatt i stanca - commenta il 
leader  democristiano -, l'im-
portante è riprendersi. Questa 
è la regola della vita. Per  me 
Andreotti è in forma». Non che 
Forlani esageri nella difesa del 

 'presidente del Consiglio. Tira-
1 to per  la giacca dalle domande 
dei giornalisti, si limita ad ag-
giungere, per  quanto riguarda 

 l'inquilin o di Palazzo Chigi: 
n mi pare che vi siano per-

sonalismi. E del resto; secl fos-
sero, certo non sono della . 
t nostra «.un atteggiamento-di 
piena fiducia nei confronti di 
Andreotti». E quindi «andiamo 
a confrontarci con gli altri par-
tit i della maggioranza e in 
quella occasione diremo la 
nostra opinione che è diretta a 
perseguire lo svolgimento na-
turale della legislatura con un ' 
governo che possa realizzare ' 
gli impegni che andremo a 
concordare». 

Ben altre sono le cose che al 
segretario de a incassa-
re dopo il pronunciamento 
craxiano. E le elenca puntiglio-
samente. <Nel discorso di Craxi 
mi pare che ci sia la riafferma-  : 
zione della necessità del rap-
porto di collaborazione con la 

e e con gli altri partiti . Craxi 
vuole un rapporto chiaro e lea-
le e anche noi lo vogliamo -
detta Forlani -. o aspetto 
interessante della "relazione è * 
che non si vedono all'orizzon- , 
te alternative possibili. E' una 
posizione abbastanza slmile 
alla nostra: anche noi non ve-

diamo alternative all'orizzonte 
ed altora o su questo 
rapporto ; di/collaborazione, 
rendiamolo sicuro». l segreta-
rio dello  scudocrociato ha 
nuovamente negato che tra lui 
e Craxi vi sia un «patto»; «E' da 
dieci giorni che cerco di spie-
gare e di ripetere che non c'è 
mai stato». E la sua previsione? 
Forlani non ha dubbi: «Credo 
si possa prevedere una verifica 
che rilanci l'attivit à del gover-
no e la renda il più possibile 
utile n questo spazio, peraltro 
non lungo, di questa legilsatu-
ra». 

Se 11 segretario preferisce 
passare subito all'incasso, Ci-
riaco e a ha molte più per-
plessità. Storce il naso, il presi-
dente della , davanti a molti 
passaggi del discorso del lea-
der  di via del. Corso. «Sul pre-
sente c'è un giudizio negativo 
comune, sul futuro bisogna ve-
dere - commenta -. Craxi ha 
detto cose condivisibili, ma ha 
anche riproposto il referen-
dum e ho detto no alle riform e 
elettorale». , e a 

avverte  suo partito che il con-
fronto sarà tutt'altroch e e 

e irsuoresìto'èlutt'altr o che 
scontato. Perchè nella , no-
nostante la palese soddisfazio-
ne di Forlani,  giudizi non so-
no univoci. Neanche trai gli 
stessi uomini di Andreotti. Se 
Nino Cristofori , sottosegretario 
a Palazzo Chigi, è ottimista: \ 
Vittori o Sbandella, padrone del 
partit o a , non lo è affat- ' 
to. l governo è esausto solo 
nel senso che ha esaurito il suo 

Erogramma - dice Cristofori -. 
a relazione di Craxi è molto 

responsabile e dà una valuta-
zione positiva sull'azione del 
governo e ritiene che bisogna 

: fare una approfondimento per 
andare avanti verso la fine del-
la legislatura, come dicono 
Forlani e Andreotti». Ben altra 
è l'opinione di Sbardella. «Se 11 
messaggio è indirizzato a cam-
biare il presidente del Consi-

. glio ritengo che a questo punto, 
la e non possa non andare 

'  alle elezioni». a Craxi ha que-
ste intenzioni? «Non lo so. Cer-
tamente ha detto cose molto 

Socialisti a caccia della a linea 
; «Un ? No, la palla passa alla » 
i«La a c'è. a la palla passa alla . L'As-
tsemblea nazionale del i accoglie le decisioni di 

, e dopo alcuni i di . -
telli: l e del Consiglio deve e le 
sue decisioni». : «Non chiamiamola i pi-
lotata. o una i col pilota». ò e An-

i la guida del nuovo ? «Non o che 
ci sia un fatto , e e . 

VITTORIO BACONE 

A Seduto nel suo uf-
ficio a via del Corso, mentre ri-
leggeva la scaletta -
vento per  l'Assemblea nazio-
nale, il vice-segretario Giulio i 

o ieri mattina si è un po' 
esercitato in craxiologia. «Non 
'sarà una relazione di routine -
confidava -. Penso di no. Ci sa-
rà una proposta forte. Chi chie-
de patti, certo non può pensa-
re che si tacciano per  l'ordina : 
ria  amministrazione-. 

E poi aveva azzardato una 
previsione: «Non si potrà non 
parlare delle questioni istitu-
zionali. Un accordo sul presi-
denzialismo non si può trova-
re? E allora, ci dicano che cosa 
vogliono fare. Una mediazione 
può essere il referendum con-
sultivo. i abbinato alte 
prossime elezioni politiche». 

'  Adesso che cala il tramonto 
e Craxi ha letto le sue 34 pagi-
ne. Adesso che ha chiesto un 
governo nuovo. Ora che ha ri-
petuto che «il nodo» istituzio-
nale -può essere sciolto solo 
con un giudizio dei cittadini», e 
ha detto che al Psi interessa 
una legislatura ben conclusa, 

i o si compiace delle 
sue virtù profetiche. «State si-
curi che la relazione di Craxi 
non l'avevo letta - sogghigna 
-. Prevedevo, lo sono come 1 
palestinesi: faccio le cose sen-
za coperture». 

Sul palco della presidenza e 
nella sala strapiena dell'ex ci-
nema che ospita l'Assemblea, 
dopo che  Segretario ha chia-
rito  le sue intenzioni, si inter-
preta . Craxi ha la-
vorato fino all'ultim o per  lima-

re i passaggi decisivi. a pagi-
na 31 del suo discorso, quella 
in cui chiede «un nuovo gover-
no», è stata stampata per  ulti-
ma, e addirittur a aggiunta al : 
mazzo delle fotocopie quando 
1 lavori erano già cominciati. 
Come un papiro sigillato con 
la ceralacca - sospira lo stato 
maggiore socialista - soltanto 
l'autore l'aveva letto. Gli altri 
hanno dovuto aspettare che il 
papiro fosse aperto. 

E che c'è nell'editto craxia-
no? e intenzioni, almeno le 
intenzioni prossime, sembra-
no chiare. Un governo, quello 
di Andreotti, «esausto». a ne-
cessità che se ne faccia un al-
tro, con «una puntuale defini-
zione degli impegni program-
matici», se si vuole arrivar e al 
'92 senza sconquassi. Nella ca-
sa del garofano, risuona un so-
lo invite. a palla, ora, è alla 

. 
C'è una punta di perfidia, 

. C'è la convinzione 
che i problemi siano tutti in ca-
sa di Forlani, con quella sini-
stra e che si fa ogni giorno 
più insistente, con  sospetti 
ventilati di reciproche trappole 
tese fra Andreotti e Forlani. a 
perfidia di Claudio Signorile, 
per  esempio: «Craxi e e a 
uniti nella lotta», gongola l'e-

sponente della sinistra sociali-
sta appena letta la famigerata 
pagina 31. «Ora il presidente 
Andreotti dovrebbe telefonare 
ai segretari di partit o e poi sali-
re al Quirinale». O quella di 
Agostino , che am-
 micca: «È un benservito al pre-
sidente del Consiglio. Fatto 
con garso, però sempre ben- : 
servitoè». 

a se ad Andreotti fischiano 
le orecchie, stia pure tranquil -
lo: oltre la perfidia, perora, nei 
suoi confronti non si va. l tre-
no del governo è al capolinea, 
il macchinista dovrà scende-
re?, chiedono a Craxi. «Non mi 
pare proprio, risponde. A chi 
accenna: «Un nuovo governo, 
ma sempre guidato da An-
dreotti?-, il vice-segretario Giu-
liano Amato replica possibili-
sta, annuendo. Stessa richiesta 
al mini aro e , stessa 
risposici nella sostanza: «Non 
credo che ci sia un fatto perso-
nale». E anche Signorile, a una 
più attenta meditazione, torna 

. sui suoi passi: a questa rela-
zione la e deve trarr e le con-
seguenze per  quel che riguar-
da il governo. Non Andreotti, 
la . Se poi nel suo partito c'è 
chi vuol cambiare macchini-
sta, venga allo scoperto». 

Ecco, perchè il punto è que-

sto: la proposta c'è, ora parlino 
gli altri . Parli innanzitutto la . 

e varie . E guai a chiedere 
'  se la verifica potrà comunque 
, gestirla questo presidente del 
consiglio, o se tutto è rimanda-
to a dopo la crisi che si va ma-
terializzando. «Prima o poi una 
verifica bisognerà larla», dice 
Claudio i agitando il si-
garo. a si farà prima o dopo 
la crisi ? «Noi abbiamo detto la 
nostra opinione. Ora il presi-
dente del Consiglio deve pren-
dere le sue decisioni». «Noi 
non chiediamo formalmente 
la crisi - suggerisce anche Gia-
como i -. a non la 
osteggeremo. Questo governo 
è oggettivamente stanco. Si 
può lavorare su quei nostri fa-
mosi punti, che possono an-
che essere meno di cinque. E 
non la chiamerei crisi pilotata. 

o piuttosto una crisi 
con il pilota». 

: un Psi che parla 
alla e -con tono amichevole», 
come dice Craxi, ma che da 
«amico» ben ne conosce le dif-
ficoltà. E mette nel conto le fai-
de interne dello scudo crocia-
to. E «amichevolmente» vuole 
stanare l'alleato. Un Psi in atte-
sa, che giura di non voler  dire 
altro se non ciò che il Capo ha 
detto. «Non parlo, ha parlato il 

Gianni De Michelis 

segretario», fugge Ugo . «A 
chiaro lesto, non (are oscura 
glossa», suggerisce lirico Fabio 
Fabbri, incitando i giornalisti a 
non leggere troppo tra le righe 
dell'editto. A stare alla lettera. 
E la lettera dice, ripetuta dal 
presidente dei deputati Nicola 
Capria: «Nessun nominalismo. 
Bisogna vedere se c'è la possi-
bilit à di arrivar e ad un accordo 
per  portare a termine la legi-
slatura. a relazione sollecita 
la responsabilità di altri . Ave-
vamo detto lutto. Al punto al 
quale si è giunti, mica qualcu-
no pensava a un semplice rim-
pasto che servirebbe solo agli 
equilibr i intemi della . 

dirette a opporre un no, men-
tre sono restati in piedi i settari-
smi antisocialisti. Oggi, dice il 
leader  socialista, c'è «uno sce-
nario di nuove divisioni, il cui 
risultato sarà molto probabil-
mente una dispersione di for-
ze, nuovi fattori di confusione 
e debolezza». Craxi, tuttavia, 
aggiunge qualche nuovo chia-
rimento su ciò che intende per 
«unità socialista», spiegando 
che «non c'è mai stata da parte " 
nostra nessuna pretesa ege-
monica, ' nessuna arroganza 
annessionistica, nessun desi-
derio di fare ciò che si dice noi 
si voglia fare e cioè subalter-
nizzare, omogeneizzare, omo-
logare». Conclusione: il Psi non 
lascerà cadere la prospettiva 
dell'unit à socialista e ad essa 
dedicherà tutto il suo impegn-
po. Precisando che il Psi non è 
interessato affatto «ai moduli di 
unità tradizionale, di stampo 
più o meno frontista», che van-
no verso «allcmalivismi» tanto 
confusi quanto improbabili . 

a cartina di tornasole, per 
Craxi, degli errori del Pds, sa-
rebbe nella vicenda del Golfo. 

o aver  elogiato Schwarz-
kopf e  generali americani, er-
roneamente giudicati «stupidi 
e ciccioni», Craxi ricorda che 
alla dichiarazione congiunta 
col Pds è seguito un passo -
dietro di Cicchetto «che è giun-
to addirittur a a condannare 
l'azione militar e decisiva della 
coalizione, quella stessa che 
nel giro di poche ore, metterà 
vittoriosamente fine al conflit-
to». Craxi non ha dubbi: è stato 
«un errore storico». 

pesanti e qualche conclusione 
la dobbiamo trarr*». :  -

a irrrtloidèWCcpare - de-
cisamente soddisfatta. -
dosi alla relazione di Craxi, di-
ce Guido Bodralo: «Non è mol-
lo diversa dalle cose che ave-
vano chiesto alcuni di noi nelle 
nostre riunioni  inteme. Co-
munque una fase si è conclu- . 
sa. Ora per  condurre utilmente 
alla fine la legislatura bisogna ' 
rilanciar e la coalizione non so-
lo sul terreno programmatico, 
ma anche su quello della strut-
tura di governo». l rimpasto, 
quindi, all'orizzonte. Un rim-
pasto che (se ci sarà) si an-
nuncia fin da adesso molto so-
stanzioso. Antonio Cava si li-
mita a sottolineare che Craxi 
considera «importante» il rap-
porto con la . Gongola infi-
ne, uscendo da piazza del Ge-
sù, il vicesegretario del partito 
Silvio . Craxi? n fondo ha 
detto le cose che volevamo». 

E a sinistra, dal Pds, come -
viene giudicata la presa di pò-. 
sizione del Psi? Per  Claudio Pe- . 
truccioli , della e del 

partit o democratico della sini-
stra, a messaggi 
;ctìrirracklllfort r r̂'r5efa rtlna so-
stanziale incertezza: dichiara 
che sarebbe necessario un 
nuovo governo e si affretta a ri-
badire il valore essenziale del-
la collaborazione con la . l 
dirigente del Pds rileva anche 
la disponibilità «restrittiva» ver-
so innovative riforme  istituzio-
nali, con là sola richiesta di in-
trodurr e norme che evitino il 
referendum sulle preferenze e 
la «stanca riproposizione del 
pentapartito». a stessa gene-
ricità  si riflett e anche nel modo 
in cui sono affrontati i rapporti 
Pds-Psi - rileva ancora Petruc-
cioli -. Si ripropone l'unit à so-
cialista come, terreno di incon-
tro di principi e valori comuni. 

a se si trattasse solo di questo 
l'unit à socialista ci sarebbe già 
- conclude -. Non sul terreno 
dei principi e dei valori ma sul-
le sceltepolitiche concrete, dei 
programmi, ci sono troppe di-
versità d'impostazione e tal 
volta rifiuto  al confronto». 

Cariglia: 
«Queste crisi 
sono inutili 
minuetti» 

Ad Antonio Cariglia (nella foto) il discorso di Craxi non 
è piaciuto. l segretario del Psdi si è detto perplesso e 
non molto soddisfatto: «Queste crisi - ha affermato - ri-
flettono più l'interesse dei partit i che quello generale 
del Paese. Sono minuetti, finte e controfinte che non ri-
solvono certo i problemi che abbiamo dinanzi. Abbia-
mo la sensazione - ha concluso Cariglia - che si continui 
a manovrare mentre l'interrogativ o al quale è indispen-
sabile dare una risposta è come andare alle elezioni». 

Giudizio positivo dei libe-
rali . l segretario del Pli, 

o Altissimo, afferma 
di aver  apprezzato la vo-
lontà di Craxi di rinsalda-
re il governo e andare fino 
alla scadenza naturale 
della legislatura.  mesi 

a Altissimo 
giudizio positivo 
sulla relazione 
dì Craxi 

che restano a questa legislatura, diceAltissimo, «vanno 
utilizzati per  affrontare la questione delle riforme». Un 
altro esponente liberale, l'onorevole e Costa, de-
finisce quello di Craxi «un intervento rigoroso, ma privo 
di diktat», e apprezza soprattutto le valutazioni sulla po-
litica italiana nella vicenda del Golfo. 

Polemiche 
nella maggioranza 
sulla Camera 
delle Regioni 

È l'ora delle polemiche 
nella maggioranza per  la 
decisione della commis-
sione Affar i costituzionali 
di o di prende-
re come testo-base per  la 

„ _ , „ . _ _ _ riform a del bicameralismo 
il progetto del socialista 

Silvano , che prevede l'istituzione del Senato 
delle , accantonando la scelta messa a punto a 
palazzo . l de o al psi Fabbri, dal pri 
Gualtieri al psi Scevarolli. con toni e sfumature diverse, i 
pareri negativi sono unanimi. Per  il Pds, il vicepresiden-
te del gruppo al Senato, o , giudica in-
vece positiva la decisione. 

a lombarda 
Bossi annuncia 
azioni contro 
governo e partit i 

Una resistenza contro «la 
voracità del governo e dei 
partit i centralisti». È la 
nuova campagna lanciata 
da Umberto Bossi, leader 
della a lombarda. a 

, , _ _ _ _ _ _ _ _ _ .. decisione polemica è sta-
ta presa in seguito alla no-

tizia del «buco» di 12 mila miliard i nelle casse dello Sta-
to. «Una nuova torchiata fiscale è quindi in arrivo - ha 
detto Bossi - a meno di tre mesi dalla manovra del di-
cembre 1990. che aveva introdott o una serie di inaspri-
menti fiscali senza precedenti e che era stata presentata 
come risolutiva ai fini del risanamento della finanza 
pubblica». 

Cossutta: .. 
«Saranno I giudici 
a decidere 
sul simbolo Pd» 

Saranno i giudici della pri-
ma sezione civile del tribu -

. naie di a a decidere, il 
prossimo 22 marzo, vener-
dì, sull'uso del. nome e del 
simbolo del Pei. a detto 
polemicamente Armando 

. Cossutta, leader  del -
mento di rifondazione comunista, il quale ha ricordato 
come; l'iniziativ a legale del Pds; dal punto di vista politi -
co, sia «clamorosa». «Forse  chiede Cossutta - il Pds si* 
pentito delie sue decisioni? Forse vuole continuare a 
ortiatnarsi'comunjsta?». a risposta, per  il : leader  dirfu -
fondazione. è che «si tratt a della pretesa di impedire a 
quanti vogliono essere comunisti di usare nome e sim-
bolo». a verità - conclude Cossutta - è che Occhietto si 
accorge ogni giorno di più che quel nome e quel simbo-
lo sono molto cari al cuore e alla mente degli italiani». . 

Eletto 
il segretario 
del Pds 
a Perugia 

Sarà Walter  Ceccarini a 
. guidare la federazione del 

Pds di Perugia. e 
. è avvenuta sabato scorso: 

a favore hanno votato 178 
dei 204 presemi, 4 i con-

^ B > > ^ _ . _ a _ _  tran e 22 le schede bian-
che. o Abbondanza 

è invece stato eletto presidente del partito. «Abbiamo di 
fronte - ha detto  neo segretario nel suo intervento do-
po la nomina - settimane e mesi molto difficil i e nessu-
no può seriamente pensare di affrontarl i senza ii soste-
gno leale e la solidarietà di tutto il partit o e dell'inter o 
gruppo dirigente». 

GREGORIO PANE 

l valze dei i 
n a anche i 

a chi sono i i che, in caso di , -
schiano la ? E chi e e (o -

) al ? e o -
giu, Saccomandi, Lattanzio, o e , in-
sieme a t Cattin e Guido i (questi ultimi 
due pe i di salute). E si a di un o 
di , , Amato, Acquaviva e Andò. E, 

, di o , o della Cisl. 

. Se rimpasto ci sa-
rà, alla line della verifica, ma-
gari con una «crisi pilotata», sa-
rà un rimpasto di grandi pro-
porzioni. Fino a dodici-quat-
tordici ministri saranno sosti-
tuiti . A , le voci e 
le previsioni si accavallano da 
settimane. , lasceranno 
sicuramente il governo i tecni-
ci con cui Andreotti ha sostitui-
to ad agosto i ministri della si-
nistra de. Via quindi u 
e Saccomandi dal -
no e dall'Agricoltura . Per  ragio-
ni di salute dovrebbero abban-
donare anche Guido Carli (Te-
soro) e Carlo t Cattin 

. C'è poi da sostituire 
alle Partecipazioni statali Fran-
co Piga, defunto, e alla Giusti-
zia Giuliano Vassalli, diventato 

giudice costituzionale. -
ca dei «tecnici» sembra termi-
nata non solo per  la , ma 
anche per  il Psi. Pochi scom-
mettono sulla riconferma di 

o o (Commercio 
estero) e di Antonio i 
(Università). E, dopo la brutta 
figura fatta con la vicenda dei 
profughi albanesi e gli attacchi 
che gli ha rivolto , tra-
balla rumorosamenlc la pol-
trona del resoinsabile della 
Prolezione civile. Vite- -
zio. , Craxi 6 notoriamen-
te insoddisfatto di due potenti 
ministri de: il responsabile del 
Bilancio, l'andreottiano Paolo 
Cirin o Pomicino, e quello dei 

i pubblici, il forlanlano 
Giovanni Prandini. 

E chi dovrebbe entrare nel 

governo? e complicazioni 
maggiori sono nella . Si da 
per  certo, anche per  l'immi -
nenza delle elezioni siciliane, 
il ritomo di Calogero . 
Sembra sicura anche la poltro-
na di ministro del Tesoro, al 
posto di Carli, per  Guido Bo-
 drato. Giovanni Goria, altro 
esponente di punta delia sini-
stra, è un po' rallentato nella 
corsa dagli ultimi sviluppi della 
vicenda giudiziaria della Cassa 
di risparmio di Asti. a molti 
altri sono i candidati della sini-
stra scudocrociata: , 

, Santuz, Fracan-
zani, Gargani. n casa sociali-
sta, si fanno i nomi, per  un in-
gresso a Palazzo Chigi, oltre 
che di Giuliano Amato, anche 
di Gennaro Acquaviva, Vin-
cenzo Balzamo e Salvo Andò 
(che aspira alla poltrona di 
Guardasigilli, ora retta ad inte-
rim da . a perecr-

.. to. in caso di rimpasto, l'ingres-
so al ministero del , al 
posto di i Cattin, di Fran-
co , leader  della Cisl. Un 
debutto alla grande, che tenu-
to conto del defilarsi del capo 
di Forze nuove dalla scena po-
litica farà di lui non solo un 
nuovo ministro, ma anche un 
nuovocapodc.

l'Unit à 
ì 

15 o 1991 3 
f 


	p.3

